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I problemi della difesa dell'ordine democratico 

Per far marciare 
la riforma 
di polizia ci vuole 
professionalità 
e coordinamento 

Insufficienti 
gli uomini 

nell'organico 
della Questura. 
Sguarniti molti 
commissariati. 

Le dieci 
proposte 

dei comunisti 
Il 25 aprile dell'anno scorso è 

entrata ufficialmente in vigore 
la riforma della polizia. Imme
diatamente esecutiva per il ri
conoscimento del diritto di e-
sercizio delle libertà sindacali, 
per la smilitarizzazione, per l'o
rario di lavoro, richiedeva e ri
chiede un'attenta pianifi
cazione dei tempi e dei modi di 
attuazione (dalle misure orga
nizzative al varo dei decreti de
legati per alcune parti essenzia
li). 

Accenno appena alle gravi i-
nadempienze del governo ri
guardo al coordinamento della 
riorganizzazione dei servizi, co
me pure non mi soffermo sulla 
inadeguatezza di molte soluzio
ni adottate per le materie ad 
esso delegate (che arrivano a 
configurare un vero e proprio 
tentativo di snaturamento del
la riforma). 

Per restare ai problemi di 
Roma, vanno denunciate con 
forza almeno due questioni in
solute, la cui pesantezza ha su
perato da tempo il livello di 
guardia. 

Primo: la non istituzione 
della sala operativa comune 
tra polizia, carabinieri e guar
dia di finanza. Questa misura 
già possibile prima della rifor
ma (il nostro partito l'ha richie
sta fin dal marzo del 1979), è 
ora prevista nella legge di rifor
ma della polizia. È purtroppo 
facile rilevare i danni gravissi
mi subiti per la mancata deci
sione di questa proposta: quan
te volte terroristi e grossi delin-
? nienti comuni sono riusciti a 
aria franca, proprio perché do

po un attentato o una rapina 
non è stato coordinato l'inter
vento per chiudere le vie di fu
ga di questi criminali? Perché a 
Testacelo o sulla via Flaminia i 
terroristi neri hanno potuto 
squagliarsela così facilmente? 
L attuazione di questa misura è 
un obiettivo sul quale non dob
biamo assolutamente mollare, 
sia per l'importanza pratica 
(perché, messe assieme le forze 
e pianificati i servizi di vigilan
za motorizzata, si può disporre 
di un numero di pattuglie note
vole), sia per l'importanza poli

tica (sarebbe un passo in avan
ti, forse il primo, per superare 
la concorrenza reciproca, e tal
volta persino la rivalità, tra i tre 
corpi delle forze dell'ordine). 

Secondo: la grave insuffi
cienza di uomini nell'organico 
della Questura di Roma; sono 
circa 6.100 gli uomini su 6.500 
della pianta organica (che è poi 
quella dell'inizio degli anni 60, 
prima del piano regolatore di 
Roma). A fare le spese di que
sta situazione sono i servizi o-
perativi, quelli investigativi e i 
commissariati. Alcuni di questi 
ultimi sono ormai ridotti al lu
micino: si è arrivati a casi nei 
quali di notte manca persino il 

[>iantone! Se va elogiata anche 
a professionalità — da qualcu

no insospettata — di molti fun
zionari della •mobile*, dell'an
tidroga, della Digos, va subito 
detto che le forze sono del tutto 
insufficienti di fronte a una cri
minalità organizzata, politica e 
comune, che ha fatto di Roma 
un crocevia di rilevanza nazio
nale e internazionale. Non si 
tratta qui di andare ad un raf-

Comunicato stampa di palazzo Valentini 

Provincia: verde e campi 
al posto dei i i 

Il capogruppo Pei Micucci: tardive le dichiarazioni di Santarelli 

Mara Proietti 

Fulminata 
da epatite 
virale: l'ha 

stabilito 
l'autopsia 

È morta per epatite fulmi
nante l'infermiera del Policli
nico Mara Proietti: Io ha con
fermato l'autopsia che si è 
svolta presso l'Istituto di me
dicina legale. I risultati dell'e
same necroscopico parlano di 
epatite fulminante provocata 
probabilmente da epatite vira
le. 

•La diagnosi definitiva — 
come ha spiegato il prof. Ca
vallotti della direzione sanita
ria del Policlinico — potremo 
averla solo al termine degli e-
sami istologici che dovrebbero 
essere completati entro la 
giornata di lunedì*. 

Mara Proietti aveva con
tratto il virus dalla puntura 
dell'ago di una siringa che po
co prima era stata usata per u-
n'iniezione ad una paziente. 

Il quartetto 
di Enzo Randisi 
al «Music Inn» 

Riapre il «Music-Inn» dopo 
la pausa natalìzia. Riapre con 
un concerto jazz. Il locale di 
Largo dei Fiorentini stasera 
ospita un quartetto guidato 
dal vibrafonista palermitano, 
Enzo Randisi, che si presenta 
assieme a! figlio, a Aldo e 
Giorgio Rosciglione e Gegè 
Munarì. Lo spettacolo del 
gruppo siciliano si replicherà 
anche domani sera, dopodi
ché, la settimana successiva il 
-Music-Inn* presenterà con* 
certi del Trio Sferza e del 
•Simphony jazz quarttt». 

Il primo round l'hanno vin
to i militari. La Commissione 
paritetica (6 esperti della Re
gione e 6 militari) ha espresso 
l'altro ieri parere favorevole 
alla istallazione di nuovi poli
goni di tiro nel Lazio. I voti a 
favore, infatti, sono stati sei, 
quelli contrari quattro. Un ri
sultato scontato, del resto, data 
l'assenza di due «civili* nella 
Commissione (per la cronaca 
un democristiano e un sociali
sta). Decine di ettari di boschi 
e di pascoli di Fontana Fusa. 
La Farnesina. S. Michele. Fon
tana Crespola, Rocca di Papa, 
Montecorvo. dovrebbero esse
re al più presto, •militarizzati*. 
In gran parte si tratta di zone 
già da tempo destinate alla 
realizzazione di parchi natura
listici regionali, o di zone, co
me quelle della Tolfa, impor
tanti per il valore produttivo 
che rivestono. 

L'ultima parola però non è 
ancora stata detta. La Regione 
infatti, sebbene muovendosi 
tardivamente, ha annunciato 
un ricorso al Consiglio dei Mi
nistri contro la decisione della 
commissione. 

«La decisione — ha com
mentato il capogruppo del PCI 
alla Provincia Sergio Micucci 
— è però dell'ultima ora. Sen
za dubbio le dichiarazioni di 
Santarelli, in cui si conferma 
l'opposizione dell'amministra
zione regionale alla istallazio
ne di nuovi poligoni di tiro nel 
Lazio, sono positive, solo, ven
gono troppo in ritardo. Meglio 
sarebbe stato — ha aggiunto 
Micucci — da parte del Presi
dente della Regione portare a-
vanti per tempo un program
ma di consultazioni organiche 
con i comuni e con gli Enti in
teressati*. 

•Inoltre, afferma ancora Mi
cucci, che due dei membri "re
gionali" della Commissione 
paritetica fossero costante
mente assenti era un fatto no
to; ma non si è mai provveduto 
a sostituirli con altri». 

La Commissione paritetica, 
infatti, oltre ai membri effetti
vi, è composta di altri sei «sup
plenti*, che, a termine di legge 

devono essere chiamati a sosti
tuire i colleghi che non posso
no partecipare alle riunioni. 
La questione è stata sollevata 
più volte, visto che in commis
sione due «civili» mancavano 
sempre, ma Santarelli, nono
stante le ultime dichiarazioni, 
e nonostante gli impegni presi 
da tempo — commenta il com
pagno Enzo Mazzarìni. presi
dente della Commissione Sa
nità e Ambiente della Provin
cia — non si è mai preoccupato 
di farli sostituire. 

•I poligoni, aggiunge il com
pagno Mazzarìni. rappresenta
no oggi anche un attacco all' 
occupazione, in quanto do
vranno sorgere su zone che 
hanno un valore produttivo, 
oltre che su perimetri indivi
duati per la creazione dei par
chi regionali». Su questo pro
blema l'amministrazione pro
vinciale di Roma si sta muo
vendo: un «ufficio Ambiente» 
ed un ufficio per la «Protezio
ne Civile» sono già in cantiere. 
•Il No ai poligoni, e l'impegno 
per la salvaguardia dell'am
biente — dice il compagno Mi
cucci — sono strettamente col
legati». 

Proprio per questo il gruppo 
comunista della Provincia ha 
proposto che l'Amministrazio
ne si faccia promotnee di una 
iniziativa tesa a realizzare una 
forma organica e stabile di 
consultazioni collegiali tra En
ti locali. Associazioni Ecologi
che e produttive. Comuni, per
ché la Regione si faccia carico, 
con maggiore impegno di 
quanto dimostrato fino ad ora 
del problema anche verso gli 
organi dello Stato. «Fra l'altro 
— dice l'assessore allo Sport e 
Turismo della Provincia Ada 
Scalchi — se messa in atto. la 
decisione della Commissione 
finirebbe per vanificare l'ini
ziativa che in questi ultimi an
ni la Provincia ha realizzato 
per lo sviluppo dei parchi na
turistici nel Lario. senza parla
re del pericolo di militarizza
zione* della Regione che, se il 
piano proposto dalle autorità 
militari andrà avanti, farà del 
Lazio una delle Regioni più 
•militari d'Italia*. 

forzamento occasionale delle 
disponibilità di uomini e di 
mezzi: proprio in questi settori 
occorre personale profonda
mente integrato nella vita civi
le e democratica di Roma, con 
una particolare sensibilità per i 
problemi sociali, culturali, u-
mani della città. Occorrono ele
menti che siano assegnati all' 
impiego a Roma e che possano 
farsi una esperienza in un nu
mero sufficiente di anni. 

Oltre a questi due punti fon
damentali, il nostro partito a 
Roma ha presentato due anni e 
mezzo fa e riproposto in ogni 
occasione (con il sostegno di 
migliaia di cittadini che hanno 
firmato una petizione in tal 
senso) una piattaforma organi
ca per la difesa e la sicurezza 
della capitale, le «dieci propo
ste del PCI per un piano per 
l'ordine democratico». 

Sono misure ancora valide, 
anche se qualcuna va certa
mente aggiornata. Le risottoli
neiamo per l'ennesima volta, 
aggiungendone altre che l'espe
rienza ci fa indicare. 

1) La necessità di istituire un 
coordinamento dei servizi di 

fmttugliamento sulle vie conso-
ari all'altezza degli svìncoli per 

il raccordo anulare, questo vale 
contro tutti i traffici criminosi. 

2) I J* suddivisione delle parti 
della città dove sono presenti 
gli obiettivi prevedibili del ter
rorismo in settori sui quali ef
fettuare un servizio di preven
zione attiva. In tal modo posso
no rendersi più sicuri gli stessi 
servizi di scorta (che vanno an
cora una volta riorganizzati) 
supportati dall'osservazione e 
dalla vigilanza sul territorio, 
proprio perché l'uso di armi e 
di tecniche più micidiali da 
parte del terrorismo rischia di 
renderli inutili e pericolosi per 
gli stessi agenti. 

3) Pattugliamento sulle vie 
consolari e vigilanza nei settori 
più rischiosi devono far capo 
rapidamente ai commissariati 
di polizia e alle tenenze dei CC 

di zona, oltre che essere in rap
porto con la Sala operativa co
mune tra le tre forze dell'ordi
ne. 

4) Commissariati da poten
ziare immediatamente con per
sonale qualificato: Vescovio, S. 
Ippolito, S. Lorenzo, Montesa-
cro, S. Basilio, Quarticciolo, 
Casilino Nuovo, Tuscolano, S. 
Paolo, Ostia Lido, Mazzini (di
stretto). Aurelia, Primavalle, 
•Ponte Milvio. Questi commis
sariati vanno il più possibile al
leggeriti dai Servizi di sorve
glianza dei detenuti negli ospe
dali e dalle scorte. 

5) Va reso permanente — 
quindi con personale da distac
care a Roma e non da trasferir
vi saltuariamente da altre città 
— nel settore sud-est e nord un 

[mttugliamento coordinato con 
e volanti, già sperimentato con 

buoni risultati in occasioni ec
cezionali. 

6) Vanno istituiti piccoli nu
clei specializzati contro la dro
ga nei commissariati di polizia, 
o nelle stazioni e tenenze dei 
carabinieri, che si trovano nei 

Quartieri del Centro, Salario, S. 
orenzo, Montesacro, Tufello, 

S. Basilio, Pietralata, Villa dei 
Gordiani, Quarticciolo-Cento-
celle, Torrenova, Cinecittà, 
Laurentino, Garbatella, Spina-
ceto, Acilia-Ostia Lido, Maglia-
na, Bravetta, Aurelio, Pnma-
valle, Cassia. 

Le proposte che ho qui espo
ste, non sono state individuate 
a «tavolino» (del resto noi non 
siamo dei «tecnici»), ma pro
vengono da una lunga riflessio
ne, aa una approfondita discus
sione con gli operatori, gli agen
ti delle forze dell'ordine, tengo
no conto delle numerose solle
citazioni che gli organismi rap
presentativi democratici del 
Kersonale delle forze di polizia 

anno manifestato. 
Comunque, anche in sede 

tecnica da autorevoli parti è 
stata confermata la validità di 
queste scelte da compiere. 

Maurizio Fiasco 

Storie 
di ordinaria 

amministrazione 

L'odissea 
per una patente 
Oggetto: rinnovo della pa

tente scaduta. La mia è una 
patente un po' particolare, si 
chiama 'limitata* perché 
consente di guidare solo vei
coli non superiori a 1.300 di 
cilindrata, in ragione della 
mia vista non propriamente 
buona. Scade ogni cinque 
anni e per rinnovarla c'è bi
sogno di una visita da parte 
di una commissione specia
le. 

Il documento scadeva il 16 
dicembre, ma me ne sono ac
corro solo il giorno dopo. Col
pa mia d'accordo. Vado all' 
autoscuola e mi dicono: deve 
andare a via Fornovo a Prati 
a fare la visita, poi torni da 
noi. Il telefono dell'ufficio è 
un mistero. Solo attraverso 
VACI alla fine riesco a rag
giungerlo; l'ufficio infatti 
prima dipendeva dal medico 
provinciale, poi con la rifer
ma sanitaria, non ho capito 
bene come sia finito. 

Comunque il 23 dicembre 
telefono finalmente a via 
Fornovo' mi risponde un 
centralinista garbato che di
ce molto gentilmente: «Le 
conviene tornare dopo te fe
ste, ai primi dell'anno nuovo 
perché qui non c'è nessuno: 
•Afa non posso prenotare per 
telefonare?* «.Vo assoluta
mente, deve venire lei perso
nalmente: Obietto che lavo
ro che non posso perdere 
tempo, che potrei mandare 
un famigliare, ma non c'è 
nulla da fare. 

La mattina del 4 gennaio, 
prendo un permesso e vado 

di corsa (si fa per dire dato il 
traffico in città) a via For
novo. Sono le 9,45 circa. Un 
signore sta scendendo lenta
mente le scale in compagnia 
di un amico: chiedo «è qui 
che si prenota per le visite 
della pentente: *Si, ma d 
primo appuntamento è per 
l'I I marzo». «Va bene che de
vo fare?* 'Deve venire da me 
— ribatte — ma io adesso 
devo andare a prendere il 
cappuccino: *Scusi, io ho 
molta fretta, ho lasciato il la
voro per venire qui, mi fac
cia prenotare, poi andrà al 
bar*. *Se sto a risalire ogni 
momento, il cappuccino non 
lo prendo mai: E se ne va. 
Intanto la gente aspetta fuo
ri della porta. 

Vado a protestare dal diri
gente il quale mostra com
prensione, poi mi spiega che 
certo i tempi sono lunghi 
perché prima di commissio
ni ce n'erano due per la città 
e la provincia, ora è una sola 
e si riunisce una volta al me
se. E di automobilisti nelle 
mie condizioni ce ne sono a 
migliaia. Tulli a perdere una 
giornata per prenotare, arri
vando magari dai paesi vici
ni, lasciando il lavoro e fa
cendo gli 'assenteisti*, inta
sando il traffico della città e 
aspettando le colazioni degli 
impiegati. Né la visita si può 

f irenotare prima che scada 
a potente, almeno cosi mi è 

stato detto in un'agenzia au-
tomobt!i4tica. Insomma bi
sogna stare tre mesi senza 
patente. Forse cosi si spera 
di 'scoraggiare* il traffico 
privato... 

L'intervento dell'ufficio d'igiene sollecitato dalle assistenti 

Topo nel lettino: chiuso 
l'asilo nido di Colle Oppio 

I roditori sono stati trovati anche in cucina - Inquinati frutta, verdure, semolino, pastina 
Nella dispensa «soggiornano» le formiche - Una situazione igienica allarmante 

Al numero 34 di viale Colle 
Oppio corrisponde l'asilo ni
do comunale. Uno dei cinque 
della prima circoscrizione. 
In questo periodo nei suoi lo
cali sono ospitati i bambini 
del nido di S. Gregorio al Ce
llo, chiuso per lavori di ri
strutturazione. 

Da ieri alle 13 anche il 
«Colle Oppio» è chiuso. Sono 
ricomparsi 1 topi, nonostante 
le «bustine» di veleno che da 
tempo erano state messe dal
l'ufficio d'igiene. 

La scoperta è stata fatta 
quasi casualmente. Un len
zuolo di uno dei lettini dei 
lattanti è stato trovato spor
co di feci di topo e rosicchia
to in più parti. Non solo. An
che la cucina è Infestata: pa
tate, scatole di semolino e 
pastina, tutto è stato visitato 
dai topi. Anche un cassetto 
che contiene l biscotti, frut
ta. Non si è salvato altro che 
il cibo conservato in. frigori
fero. 

A questo si devono ag
giungere anche le formiche 
che hanno invaso anche la 
dispensa. Insomma una si
tuazione Igienica insosteni
bile. Di qui la chiusura del 
nido. 

Il provvedimento è stato 
preso dopo ripetute pressioni 
delle assistenti. Infatti la 
comparsa del topi non è re
cente. Già prima delle va
canze natalizie fonogrammi 
erano stati spediti alle auto
rità competenti senza riceve
re risposta alcuna. Invece la 
chiusura per il periodo festi
vo poteva essere opportuna 
per eseguire una accurata 
derattizzazione. C'è da dire 
che la situazione igienica 
non può essere risolta che 
con un intervento drastico, 
non .è certo sufficiente l'im
pegno e il lavoro scrupoloso 
e attento del personale. 

Si è dovuti arrivare alla 
gravissima situazione odier
na per ottenere un drastico 
provvedimento. 

Non dimentichiamo, in
fatti, che feci e urina dei ro
ditori sono tra gli elementi 
più tossici e inquinanti che ci 
siano. In.un ambiente dove 
per molte ore al giorno vivo
no bambini piccoli e indifesi, 
che portano tutto ciò che 

hanno sottomano in bocca il 
pericolo dei roditori diventa 
gravissimo. Ora non si sa per 
quanti giorni l'asilo nido re
sterà chiuso. 

L'episodio del nido di Colle 
Oppio non è che l'ultimo ca
so. DI topi in città gli esperti 
dicono che ce ne sono 30 mi
lioni. Dieci ogni abitante. E 
l'esercito del roditori tende a 
Ingrossarsi sempre di più. 
Alcuni studiosi americani 
hanno affermato che il mi
liardo di ratti sparsi per il 
mondo potrebbe in tre anni 
raddoppiare. Da una coppia, 
in questo arco di tempo, ne 
nascono 250 milioni! 

Sono tra gli animali molto 
pericolosi per l'Igiene. In un 
anno ogni esemplare divora 
tra i 12 e l 28 chili di derrate 
alimentari e ne altera altri 
150 con le sue feci. Vive in 
tutti i luoghi inquinati e 
sporchi e soprattutto In 
prossimità di rifiuti alimen
tari e di acqua. Ma è la sua 
urina l'elemento che rende 11 
topo micidiale. Contiene In
fatti dei microbi che attacca
no alcuni organi umani pro
vocando anche la morte. Fi
nora si è andati avanti nella 
distruzione dei topi con po
tenti veleni. Ma ben presto ci 
sarà l'assuefazione dell'ani
male a tutti i topicidi, e com
battere i topi resta un pro
blema difficile. 

Da tempo il Comune di 
Roma — unico in Italia con 
Bari e Milano — ha istituito 
un servizio di pronto inter
vento. Ma il problema certo 
non lo si può risolvere con gli 
interventi che vengono fatti 
di volta In volta. La presenza 
dei topi va combattuta a 
monte, con la pulizia innan
zitutto, nei palazzi, nei quar
tieri, per le strade. 

1 Detto questo non resta al
tro da fare che aspettare che 
la derattizzazione venga ese
guita nel nido di Colle Oppio 
nel più breve tempo possibi
le. Sperando anche che gli 
interventi per migliorare l'u
tenza vadano oltre, con il 
riassestamento del giardi
netto interno e della terraz
za, per permettere ai bambi
ni di usufruire, nelle calde 
giornate di sole, di spazi all' 
aperto, tra gli alberi e le 
piante. 

Rapina in una 
gioielleria del centro 

Una rapina che è fruttata poco più di quindici milioni, neppu
re troppo, per una città 'come Roma dove i veri 'colpi* fruttano 
miliardi. Ma ieri mattina appena la notizia è stata diramata si 
era parlato addirittura di sequestro di persona. 

Poi dalla polizia è arrivata la precisazione: si trattava solo di 
una rapina. Tre uomini armati e mascherati hanno assaltato la 
gioielleria di Gennaro Polillo, al primo piano di via Frattina dove 
stava lavorando insieme ai suoi aiutanti. Era passata da poco 
l'una quando tre banditi sono entrati nel locale: hanno legato e 
imbavagliato il gioielliere e i suoi commessi e si sono impossessa
ti dei preziosi che stavano sul tavolo. La cassaforte non l'hanno 
neppure guardata. Fuggendo pòi hanno staccato ifili del telefo
no. Le indagini sono affidate al primo distretto di polizia. 

Nella foto: la folla di curiosi a via Frattina dopo il furto 

•Big Bang*, ovvero la gran
de esplosione cosmica, meta
fora di tante altre esplosioni 
fuori e dentro di noi, da quan
do l'uomo è apparso sulla ter
ra. Ancora una storia raccon
tata ai ragazzi dal «Gruppo del 
Sole» con tanti personaggi 
strani eppure riconoscibili; gli 
alieni, la vecchia smemorata, i 
clowns, i burattini, i manichi
ni, i passanti, il grande buratti
naio, l'astuto mercante, il ceri
moniere, i cavalieri della not
te, la sirena ammaliatrice, il 
terribile telecomando. Prota
gonista Brìciola che interroga 
l'universo con le sue leggi mi-

II «Gruppo del Sole» per i bambini 

Via, Big Bang 
steriose, i suoi cicli, i suoi infi
niti cerchi. 

Come tutti gli spettacoli del 
«Gruppo del Sole* l'intento 
non è solo quello di divertire. 
La cooperativa che opera or
mai da cinque anni nel campo 
dei «servizi culturali* ha sem
pre elaborato e messo in scena 

testi propri, secondo un itine
rario di «teatro politico* che ha 
affrontato i temi più vari: dal
l'emarginazione alla violenza, 
dall'autoritarismo alla libertà, 
dal problema della casa a 
quello della mancanza di spazi 
verdi, dalla scuola al gioco e al 
consumismo. 

Nel 1980 la cooperativa ha 
«reinventato* il Teatrobus che 
proprio come le compagnie di 
girovaghi di tanto tempo fa ha 
toccato piazze e strade scono
sciute di Roma e provincia alla 
ricerca di feste patronali e sa
gre popolari, trasportando 
centinaia e centinaia di bam
bini. . 

«Big Bang* viene rappresen
tata al teatro La Scaletta, via 
del Collegio Romano, tutti i 
giorni alle 17 fino al 13 gen
naio. Dal 15 al 17 la compagnia 
si sposterà al teatrino della se
zione PCI di via dei Latini a 
San Lorenzo. 

lettere al cronista 
E perché mai 

mettere in vendita 
le case popolari? 

Cara Unità, 
la vendita delle case popo

lari deve considerarsi un ol
traggio nei confronti della 
popolazione che necessita di 
alloggi con canone sociale. 
La loro svendita deve consi
derarsi un furto ai danni del
la collettività alla quale que
sti alloggi appartengono. 
Leggo che il ministro Nico-
Iazzi vorrebbe alienare tale 
patrimonio perché passivo. 
E ovvio che un bene destina
to al benessere sociale può 
comportare passività. L'ap
plicazione di tale criterio 

porterebbe a ritenere giusta 
l'alienazione di tutti i beni 
passivi dello Stato. È dovero
so sapere che le case popolari 
non sono state costruite per 
gli attuali occupanti ma per i 
più bisognosi. Lo stato di bi
sogno, in molti casi, è tempo
raneo e quindi gli assegnata
ri devono considerarsi titola
ri temporanei e non definiti
vi dell'alloggio. Pertanto se i 
loro redditi hanno, con il 
tempo, raggiunto livelli su
periori al minimo, essi devo
no lasciare l'alloggio agli a-
venti diritto e, in attesa di 
trovare un'altra sistemazio
ne, corrispondere all'IACP 
l'affitto secondo l'equo cano
ne. Se tali controlli venissero 
periodicamente effettuati, 
quanti appartamenti potreb
bero essere disponibili per i 

bisognosi? 
Maria Antonietta Mangano 

Tutto questo, 
anche l'assurdo, 

succede alPINPS 
Cara Unità, 

incredibile, ma vero, all' 
INPS! Impiegati, capuffìci, 
direttori, patronati ed Infine 
le relazioni pubbliche, non 
sono stati all'altezza, per 
mancanza di volontà o senz* 
altro di competenza, a risol
vere un grave sbaglio nei 
miei confronti. Uno sbaglio 
che mi danneggia sulle rite
nute erariali di migliaia di li
re al mese, in più di oltre 60. 
mila lire sul rimborso IR-

PEF di gennaio '82. Sono 
quasi tre anni che aspetto la 
regolarizzazione degli asse
gni di mia figlia, malgrado 
ogni anno, come da ricevute 
in mio possesso, porto insie
me alla domanda la frequen
za universitaria, lo stato di 
famiglia, l'atto notorio. Be
ne, l'incredibile, l'assurdo e 
quello che è più grave che 
nessuno di loro se Io sa spie
gare, è che la somma a me 
dovuta a giugno dell'80 di li
re 396 mila mi è stata passa
ta a debito. Sono mesi e mesi 
che busso di porta in porta 
senza il minimo risultato. 
Spiego il motivo dello sba
glio ma invano. Non posso 
capire quello che gli stessi di
rigenti non riescono a risol
vere. 

Giovanni Cardi 

Marinella Fedeli De Cecco 

Rousseau ed il 
marxismo italiano 
nel dopoguerra 
In questo lavoro di imminente 
pubblicazione presso la casa e-
ditrice Cappelli, l'autrice, che 
è docente universitaria dì Sto
ria delle dottrine politiche. 
prende in esame la fortuna di 
Rousseau netta cultura ma mi 
sta del secondo dopoguerra e 
fornisce cosi una chiave inter
pretativa che permetta di 
spiegare reitera ideologico di 
alcuni intellettuali della sini
stra italiana ed. in particolare. 
di Della Volpe. Colletti • Cer-
roni. mettendo in luce, nel 
contempo, la reale mter-con-
nessione che sussiste fra alcu
ne tematiche ideologiche di un 
determinato m i r u t m o e i temi 
politico-pragmatici di una evia 
democratica» al socialismo. 

AFFARI ASCONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari Opel, 
presso i dieci saloni Autoimport di Roma. 

Roma: Via Salaria, 721 - Vìa Corsica, 13 - Via Veturia, 41 
Via O. da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 

P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478, - Vìa A. Graf, 81 
Vìa Prenestina, 1205 0200 mt oltre il G.RA) - Pjcza Roberto Malatesta, 21 
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